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il Nostro Luogotenente lle P(oýinci Na-

poletanŠ Principe di Sav a ano, ese à!!e

delle Provincie le leggi e i regolagentÌ illa -

prieth letteraria vigenti nelle angiclie Piovinci dello
Stato, e lissò il termine del i o ag'osto 1861 (er la
veddita dei libri che già si trovavano stamp::Li :

Sulla proþositione det Nostro Ministro Segretario
dißtato pet J'Agricoltura, l'Industria e Commercio,
Abbiamo deemtato e deemtiamo :

Art. 1 Il termine fissato dall'art. 2 del Decreto del
Nostro Luogotenente Generale nelle Provincie Napole-
ta e del Ì7 febbraio 1861, à prorogato al 1° gennaio
1862..
Art. 2. Il presente Decreto sark presentato al Parla-

mento per essere convertito In legge.
Ordiniamo che il presente Decreto

,
monito del

Sigillo dello Stato
,
sia inserto nella Raccolta ulli-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia
,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dat. a Fimnge, addl 2 ottobre 1861.
VITTORIO EMANUELE

Cononva.

I numeri 6813,.4816, 4817 e 1818 della Raccolta de-
gilAttLdel Goreµ¡o contengono I IL Decreti inframotati:
$$15, 7 febbraio 1861. Decreto che applica alla St-

cilia i Iteall Decrett 11 novembre 1860 e 16 gennato
61 relativi al Corpi di Volontari nell'Italla Meridio-
alo (gbbliedte nella Gazzetta ufjÏciale del febbraio
1861).
1818, I aprile 1861. Ðecreto portante istituzione di
GrÃn oomando militare in Napoli (Pubðlicato nella

Gassetta uppleiale del 13 aprile 1801).
817

,
i aprile 1861. Decreto che sopprIme le Ispe-

sloni e le sottersperloni di varie armi nell' esercito
napolitano (Puð6ticatonella Gazzettaagicialedel 16 aprile
1881).
1818, 11 aprile 1861. Decreto che instituisce I qua-

dri di tre divisioni del Corpo dei Volontarl Italiani co-
gû ufRelati proventer.ti dal corpo Volontari dell'eser-
etto meridiánale ( Pubblicato nella Gazzeita agitúrle del
11 aprile 1881).

La legge 17 luglio 1881 sai diritti marittiml, in-

sorta nella Gazzetta ugleiale di ferf, porta il N. 267 della
Raccolta Ulliciale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d' Italia, e non 11 N. 286, come venne per errom stam-

pato

S. M. con Decreti del 29 settembre 1861 ha fatto

le seguenti nomine tel personale insegnante del

collegi militari d'istruzione secondarfa:
I'erolo sacerdote D Nicola Clovanni, primocappellano
ad esperimento nel collegio militare in Firenze, no-

" minato primo cappellano effettivo neUo stesso Col-

legio:
Stalil sacerdote D, Natale, professore di prima classe

nel Collegio militare d'Asti, collocato in aspettativa
per ridualone di personale;

Gagna Giovanni, professorp di 3.a cIssse id., collocató
in aÀpettative ta seguito a sua 11omanda per infer-

inità temporarie indipendenti dal servizio;
Cametti Giuseppe, professore nel. R. Collegio d'Irrea ,
nominato ripetitore di 2.a claas• ad esperimento nel

Collegio Militare in Asti;
FarafBni ingegnere Alessandro, professore di l.a classe
nel Collegio Militare in Milano, promosso professore
anslano•(per le matematiche elementari) nonostesso
Collegio ;
erdply Gerolamo, professore di 2.a classe id., pro-
nossa profe680re di 1.a classe nello stesso Collegio;

Re ingegnere Anacleto, Id. Id., id. Id.;
sajÏer dottore Inigi, professore .

nel R. Liceo di Bo-

logna, riammesso professore gi t.a classe (per la
storia e geograña) nel Collegio Mfuture in 1111ano, a
cui gfå apparteneva:

Marzoratt Angelo, professore di 3.a classe nel Collegio
Militare di tillano, promosso professore di 2.a classe
nello stesso Colleglo;

Algier Teodore, id. id., id. Id.
Ravasio Pietro, Id. id.. id, id.
Piermartini Giovanni, id, id., id. Id.;
Euta sacerdoteD. Eugenfo, id. ad esperimento id., pro-
mosso professore di 2.acly effettivo nello stesso

lay! Gionellino, I i nognato professore di terza
classe erottiv blio sty Collegio¶ l i ?

Aterlo Giovanni, (petito 1.4 1 ad esperitnento
fŒ, promosso professore di 3.a classe e¶ettho.nello
stessu CoÚegio

Asti, id. id , Id. id.
Hemea, id. id., Id. id
Facco Francesco, ida Id , nominato ripetitore di prima

lÂœapffettivo ne stesso lig; 4

Fezzi Gio. Battista ripetitore di 2.a classe ad esperi-
mento id,, promosso ripetitore di 1.a classe effettivo
nello a esso Collegio: a

Poll arf. Cúln, i id., nominato ripetitore di 2.a cl.
ef ttivo hello stesso Collegfo,

Bongloanni Andrea, dottÑre in fisica, prof. nel R. Col-

leirio di kluzzo, ndleiñato ad esperimento e con ri-
serva di anzinnità ripetitore di 1.a classe per le ma-
tematiche elementarl nel Collegio Militare in Alilano;

Atlassa ingegnere Alberto, incarcato deÌfÍ nanænto
delParitmetica nel 10 Olnnasie di Brera la litilano,
Idem idem;

Merlino sacerdote D. Giovanni, maestro eleÃentare su-
periore nel OÆn;no di Yalenza, dominate ripetitore
di 2.a classe ad esperimento (per le lettere Italiane)
nel Collegio Militard in Milano:

Terzi dott. Augusto, pròfessore di 2.a classe ad esperi-
mento nel collegio sillitare in Parma, promosso pro-
fessore di 1.5 claw elTettivo nel Collegio stesso ;

Bongloanoi dott Ludovico, id. id , id, Id.;
Chevalier dott. Icilio, Íd. Id.,, id, id.
Farello Antonio, professoredi 3.a classe adesperimento
nel Collegio Militare 41 Parms, promosso professore
di 2.a classe efettivo nello stesso Conegio ;

11ogaris inggere Andrea, Id. id., ida id.;
Leggladri-Callani conte Tällo , Id. id.i ld. ht:
B duzzi Giuseppe, id. Id., nominato proféssoredi terra
classe bffettivo nello stesso Collegio:

Folezzani AI€SSSEdro, ripetitore di 2.a classe ad esperi-
mento nel C llegio Militare di Parma; promosso pro-
fessore di 3.a classe ellottivo nello stesso collegio ;

Benzi Luigt, id. id., promosso ripetitore di 1.a clases

effettivo nello stesso Collegio ;
Olivierl Alessandro, dottore in matematl.che, nominato
ad esperimento e con riserva d'ansinnità ripetitore
di 1.a classe per le matematiche elementari nel Col-
legio Militare in Parma;

Liveriero Emilio, dottore In medicina e chirurgia , id.
id. per la storia naiurale nel CollegÎo alilit in Parma;

BicchÏer! Emtito, meinbro T¢ella deputaitone di storia

patriainParma, Id. Id. per la storiaiseografia nel

Collegionillitare in Parma;
Davy sacerdote D. Luigis zoaestro di lingua francese
nelle secole tecniche di saluzzo, nominato ad esperi.
mento econ riservadanzlanità ripetitoredi 2.a classe
nel Collegio Militare in Parma ;

Gerbino Claudio, maestro elémentare a Verznolo (Sa-
lazzo), id. Id.;

Salomone.Giuseppe Lorenzo, maestro elementare a Vil-
lannova (Mondovi), id id.;

Scherer Giorgio, pittore in P.irma, id. fd.;
Greco Angelo, maestro di calligraña nella scuola nor-
inale femminile in Parina, nonlinató maestro di 2.a

classe ad esperimento per la calligrafia nel Collegio
Militare in Parma ,

Goracci sacerdote D. Giovanni, prüfessore di 2.s classe
nel Collegio Alllitare in Firenze, promosso professore
di 1.a classe nello stesso Colleglo M4ttare in Firenze;

Baggi avv. Oreste, id. id , id.. id ;
Des-Pierres Leone, professore di 3.a classe nel Colleghi
Militare in Firenze, promosso professore d12.a classe
nel Colleglo stesso ;

Pelret Giuseppe, id. id., id, id.
Spagnolini dott. Alessandro, professore di 3.a classe nd
esperimento nel Collegio Militare In Firènze , pro-
mosso profemore di 2.a classe effettivo nell'istesso

Lotti do re hL id., id.;
Bagnoli Enrico, m \li 1. lasse ad esperimento in
Fire id. Id. IN 14

Rey-Briaà Mario, maestro d lin6na kancese neua
SenoÍa deÇ PadrÙdl famiglIË In ,¶iren¾ nomlËato
ripetitore di 2.a classe ad esperimento per la lingua
frantese nel Collegio hiilltare in Firenze;

Bartoll Enrico, assiátente matitro di f.a cla ad og
perimento netpollégio illittare in Firegpromosso
asslitentimaestro11't.a*classe Ëff filiäiëllo stess$
Collegio ;

Gerli! Paolo, id. Id., id.

S. M., sulla pÀ dei atidistro hella IIarina,
Decreti Armati in udienza dell! 19 setiembre g.
e 2 ottobre volgente, ha fatto le seguenti nomine
e disposizioni : y

'

Arata Gio. Batt., capitano di 1.a classe
.
nell'uŒclalità

deÏbaghi, nominato maggiore tiëli'maicialiti dèl bs-
gnhnedesimi, e sott -direttore ielatore del Codsiglio
d'amministrazione ;

ComitÏ1ntonio (Didone), soft'uŒciale di mag forlik nel
Corpo Reale Equipaggi, nominato sattotellente nella
nŒcialità dei bagni;

Nicesi Michele, sottotenente nel bagni, considerata co-
me non avvenuta la di Inl nomina a ilottotertente :

Florelli Antonio, uŒciale di piazza la aspettativa, ri-
cbfamato inyttitità di servizig e nominato sottote-
Bente nell'umetálfta där

& 31., sulla proposta del Ministro di Grazia, clusti-
zia èd affasi Ecclesiastici, con Decreti del 9 cor-
reht ha nominato ad n&ziale dell'Online def Es.
Maurizio e Lazzaro

Giovannf itarla Satta, consigliere d'appello in ritiro.
Ed a cavaliere del pretato Ordine

Giuseppe Setti, già consigliere presso la Corte d'appello
di Bologna.

S. 41., di suo moto proprio, ha conferito le seguenti
decorazioni dell'Ordine ilei Es. rizio e Lazzaro
al personaggt infra indicati, firmando in udienza
delli 12 corrente analoght Decrètl clob :
Il gran •ordone al

CavatterePletroOoyl d!Putiflgarl, 1aogoteneste generale,
comandante generale della grisione militare di ce-
nova, aiutante di campa onorarlo di S. M.

La crece di grand'udiziale al
Con dino Pes di VUtamàrina del Campo, luo-
Sote!Íénte generale, comandante della1.a drisione
attiva.

La croce di commendatore al
Conte thiovanni Battista Albini, contgpmmiraglio nello

Stato-maggiora generate della Regia Alarina, ,coman-
dinte la divisione pavale agggyg

f.a croce d'aOlaiale alli
Marchese Luigi Tanari, pre sto di Pisa ;
,Duca Antonib Imbart, c no di vascello nel'o Stato-

magglare);eherale della Regia Alarina comandante
la fregata Maria Ailelaide.

La droce distrallem alli
Conte Camillo Guidi, gonfatoniere di Volterra ;
Nobile Paolo tinarnacci comandankia guardla nazio-

Ci il vice prefetto 14 ;

Ceg Simonelli, presidente del tribunale id, i
Averardo Bonfanti, preentatore regio td. ;

Gaptano Tangazzi, negoslante in Alabastri id.;
Bakále Gaelano Ricasoll, 1spettore delle reali scuderie;
Does di Orisolia, afielale d'ordinansaonorario#1&31.;
Conta Andrea delAledico ;
ÉIarthese Domingo Fransoni

me Vitaliano D'Adda.

PARTE ÑON UEFICIALE
Collegio ;

Gallicani dottore Torello, ripetitore di 1.a classe ad *

esperimento nel Collegio Militare in Firenze, pro. à N DRINO, 17 OTTOlmE 1881
mosso professore di 3.a classe effettivo nelle stesso

Còllegio ;
Roggero sacerdote D. Giovanni, dottore in dlosona,
professorenellasetiola magistrale di Caglitil, nom¶
nato professore di 3.a classe ad esperimento nel Co¶
legio Militare in Parma (per le lettere italfane); ;

Bellacchi Giacomo, ripetitore di 2.s classe ad esper&
mento nel Collegio Militare in Firenze, promosso ri-
petitore di .I.a classe effettivoaello stesso Collegio;

nicetti Giovaunt, id. Id., id.; e

misstato or Acalcor.Tcas, rancaratA s coxxtacto.
Cittsfare af sigitorf Goetrusteri, latendenti GENirgËÑ
t V ePrefetti.

Torino. 7 8bre 188¾
Fra i moltiplici prodotti d0 enit pu6 andan ricca la

nostra:agr coltura, non & dabbio ohe queBo delle lane
sarebbe peradditedire uno degli assat proiculi ove si
desse opera a per¶ezionare le razzverime- esisteutŸ
epo state

Una progasta d'Istitusigni tendenti appunto al pro-
presstro nifgglioramánto dÊlle n re ragze owineWenne
leità fattËýquesto Minlitero, e per essa si possono
r nevolãente ripromaîiérsittall risultati da rendere
le Ínne imRgenenoÑIntpriorÍ af¾più stimËtË frakfo-
restiere.
Ma perchè tall istifuzioni possano effettnarsi, è no-

cessario che si posseggano esatti dati statisticI sugli
antmall ovini era esistenti nelig dherse prorinefe del
Regno. A tale effetto ilsottoscritto interessa la cortésia
dei signori Governatori, Intendenti Generali e PreÎietti
voler raccoglieri, ce mezzi che crederanno pidiip-

propriati, le più esatte informazioni sul numero e

llaq•zalità delle þeéoré nelle rippettive provincie,
sulle proprietà, sull'uso e sal vatore delle lane the da

quelle si ricavaào,%onche sul valor medio di asënn
animale; e trasmetterle al più presto possibile aquesto
Ministero. r

11 Ministro C. ConnofA.

AIÆRAGRA
scrivono da MonacoH ottobreal Jirondeu triié im:
I.a frussia presenta in oigt tátd I sintoãd di una

vita essenzialmente costiturfonale. Il partito politico-si
agita in vista delle proostme elesforiVper la camera
dei deputati. Come avviene d'ordinario al principio, i
varii partitisi sfasciano, si suddividono finoãl Lento
in oui quelli di uno stessh colorg si fondÙo e siRu-
silscono per lÃ votálone dšdältim Oggi contanaf an
partito conservatore prÏamente detto, ne'.oonserra-

liberali, de'costftuzionali, dgprogressisti, Anal-
mënte de' democratici.
Si stan formando assemblee, si ërikono comitati pËr

rappresentare un' opinione qhalu uð si ààigonŠra-
grammf, si diffondono latni si hontriiddfábco,
si combettono, e son fanno altro thegettar cotifastone
nelle menti..La differenza fra le dottrine del *pahito
costituzionale é del partito del progresso consiste prin-
cipalmente sulla quistione tedescal I costitutionallwor-
rebbero da prinia che al fortlacame.la Prussia e che
poscia si regolasse la quIstionç Lpro5rgesisti
riconoscono nell'assestamento degli affarl ted i 11
mezzo migliore di dare alla Prussia la forza e la con-
sistenza di%uÏ essa ha pe e nipÍàre Î so$Íde-
stini. In mezzo a lati0 d 11 lÃÍnfÀtero
consersa un c otegni dedo ésimo moderato; e
lascia a tutifipártitf uni ánËple IIbe ta"& Asiane,
cèrto che tutti gli tot iddcèrl dell m nàrchf£¾p-
prisetatattfa for la un ni Mag-
gloranza compatta le
Då gatelië tâmpo in i dailaÔ one de Ín-
iþe di IIohèrigolleksi rinÀÀvaliËÒ th I reiesto
di no progetto di legge chi'dòfo'ri Slaboríto
sulla respánsabilÌÙfalinisterlaÌe.N in úÌtÌ a%Êàlisi,
che tutte queste crÌil'fdse to senzafoddamèritð;oihe
ahneno la demiselánek presidente delcðusiglioSòn
potendosi operare sensaAelogliere 11 Ininistero S. A.
abbla consentito x rimanere in earle

.

AWSTRIA
Ilimp. r. autorità mifftarodi Buda-INut fece perre-

nire al-direttore del Teatro popolare di Buda un. se-
vero rimprove!O perchè avera obusto di fšr illuminare
il teatro gel giorno onomasdco di. S. ii.' l'ISÑ¡Ëtore.
Nello stesso tempo fu intimato tanto a lhliquantaal
direttore del teatro nationale, di non permettere che
gli attori recitassero sul psico scenico improviaàiioni
politiche. l'a prgibita la yeefta delle produzioni gia no-.
Tenti volta date Rossbi Rusr.drok, e il Jtgloëzy Ferener.
jbytiga (i.a prigionia di Franedsco Rakoe II) (0 f.)

RUSSIA
Scritono al kord da Pigbargo 27 settembre (9

,
Ilo þrgnara di notinearri n fatto = th'ebbe luogo

Jialtro leri, una manifestazione tÑgfi'stiliend delfuni-
Tersità, la cui signincazione-e particolari potraind.es-
sete esagerad, asconda ognL probabilità, sdall'eco the
giunge di Russla alla stampa estéra.
Vi parlai gli di certL amori regolamentL .che tratta-

vaal d'introdurre nobreggimento dalle nostre tibfrer-
sità, mostrandosLda qualche tempo ela gipyentà assai

indiscipunata e duBalle a al questione aveva
p to 810 bblica

lisogn zÊeoè in oño I Suort r laràÊt!
dennitivamênte ordinati. I.a cosa più natural esi-

gere la loró osserŸanza, sã |ar qu siÍ Iahenti si
dovevano nanntene al rioominciare del corst , cloa

della civiltà israelitica, egizia, fenicia , babilonese ,

ineda, persiana, ecc., quindi le vicendo dell'incivi-
limento ellenico, dalla primitiva età eroica Ono alla

decadenza .del printato greco ; e a questo punto vi
si fa innanzi la prevalente unith romana che tutto

assorba ed annichila e confonde colla sua meravi-

gliosa potenza.
E di questa nuova civiltà figlia in gran parte di

quellesdell'Oriente e della Grecia, má figlia dive-

únta tosto gigante, il Boccardó in un altro manuale

successivo offre in riassunta l'origine, lo svolgimento,
lotte, i trionfi, la decadegza. Siamo cost giunti

sino al. medio evo, e il nostro autore, proseguendo
l'opera sua, si fa ad esporre quest'agitatissima e-

poca in cui futti gli elementi della.presente civiltà
come, dire, in fusione e ribollimento, e segue

elle sne-fasi pri.scipali con rapido discorso, ma

rimo di tutte le dovute nozioni, quel gran .lavorio
dell'umabità, che fu la decompõsizione dell' antica
.società e la Jormazione della nuova; e conduce il

gran dramma sino al papato di quell'ardito Inno-

cenzo ill, che ripigliando il temerario moncetto di

Stegorio VII, credette di potere stabilim la supre-
mazia.univergale della Chiesa anche nelfordine tem

porale.
No detto che dillicilissimo era il fare perfettigo-

desti manuali, e non affermerò che a questa perfe-
zione sia giunto 11 Boccardo. Parecchie mende gli
si possono notare; alcune volta é sin troppo con-

ciso, ed altre volte non tralascia quanto potrebbe

essere impunemente ommesso; trascura talvolta di

dare i caratteri che contraddistinguano ,
un grande

uomo, un'epoca, un popolo: nella prima parte della
Storia Rosnana, per esempio, non ei giova abbastanza
deMa nuova e tanta luce sparsa su queIropoca, mi-
ticamente tramandataci dalla tradizione, toerch la
scienza, critica moderna; ed alcuni fatti sarybbe a,
desiderarsi che fossero o diversamente o con mag-
gior estensione o con più esattezza narrati. Cosh
per citarne qualche esempio, egli scrive: che fra Íe
mille iniquità che la Storia rimprovera a Tiberio

,

la più scellerata 6 la toorte di suo nipote Germa-
nico: e che Pisone era stato lo strumento dell' as-

altri eloquenti predicatori del cristianesimo fecerano
fare ognora maggiori conquiste aNa;)ede i novella.
Na il completo suo trionfo fu V opera ed i!±merito
dixÇostantinos. Quindi di Costantino nog cL marra
ty se non che, pacificate le Gallie, ginse Mas-

sepyio sotto il - cui dominio gemorapo l'Italia e

VAfrica, di poi Licinjà, con cui divideva linipero,
e divenue così nuovadiente solo imperatore, o ter-
mina colla notizia cifegli mortaja silla chie-
niata Achestona premo comedia. Da ció l'allievo
& tratto a vedera in Costantina uno dei più grandi
omi del cristianesimo, a porlo sopra tutti coloro
che coll'ingegno e col sangue sparsero la luce della

sassinio. Ora questa è la scelleratezza da cui forse

si può meglio difendere l'esecrata merooria di Ti-
beríoa Germanico, che da lungo tempo era in lotta
di rivalità con Pisone, cadde malato ad Antiochia:

guarkp ricadde; migliorato di nuovo . in salute
,

scrisse alPisone di lasciar la Siria; e ripreso da un

nuova religione, e quigdt ad aminirarlo senza ri-
serva mentre invece abbiamo dalla Storia esspre
stato quel principe di carattere violentissÌmo e cru-
dele, aver camminato al trono traverso il sangue
dei popoli e dei membri stessi della sua famiglia ,
avere con barbare stragi devastata.In Gallia, oc-

più flere a•salto di male, mor1 accusando. 6 vero, c¡so suo suocero; fatto ammazzar Licinio, a cuiaveva
Pisono e Plancina, di lui moglie, d'averloavvelenato, promesso salva la vita, condannato nel capo Crispo
ma senza che nel suo .

cadavere si potessero sco- suo 118110, htto soffocar sua n>oglie Fausta, man-

prire traccie di velena. Puà essere dhe Tiberio Mato a morte i più pagguanlevoli perçonaggi di
abbia fatto morire il virtuoso nipote; ma, non es lloma, fano assassassinare 11 giovane figliuolo di
sendo certa la cosa, quel mostro ha già abbastanza A.ieinió appena dodicenne.

infamie a suo carico senza affibbiargli per sicure E sul line del volume nel quadindeifagri della
anche quelle che sono dubbie. Più in là fautore, chiesa Ono al IV secolo garnbbe a desiderarsi che

parlando del cristianesimo, dice: e la mansuetudme l'autore correggesse l'ecror myteriale in eqi è incorso

ed, il coraggio dei fedeli, la dottrina di Tertulliano, Macendo nascere Agostinoinelleißquie, mentre la pa-
di Clemente Alessandrino, d'Origene, di Dionisio ed tria del gran Sagto fu Tagaste nell'Africa,

Di simili appunti potrebbe farsi segno anche il
Manuele di StoèË (Iniversale dãÏ Medio evo, il giiale
pecca sopratutto, a mio avviso,.per soverchia super-
Ocialità nelle considerazioni, meptre a tanta messe

d'idee si prestava la materia. E siano ad esempio
il capitolo XVydove, propogg domanda quai
principali ammaestramenti porgano le vicende d' I-
talia dalla caduta delt impero reinano alla pace di
Coitanza, l'autore si contenta di rispondere grandi,
esti saggiunge un'arida erotta enumerazione affatto
inutile de preciphie.avvenimenti. Ma cop gutto ciò

ripeto che quesfi NúÀIi sono forse i inigliori che
sieno stati fatti e i pi Ëconci mi essermessi nelle
;narÑ de'giovineffi a ààlÑno destÎnati.
Degno diinoita Iode io trotŒ per ultimo quello

che tratta dei diritti e del doveri de' eittadini. La

pià sana .dottrin,a e i più giusti principii lo infor-
mano da capo a fondo, e quella si può in vero dire
un'opera buona intesa a preparare utiff e vírtuosi
cittadini alla patrie. Al trattato fautore,ha mandato
innapzi alcune nozioni, sulle idee di dirittea diado-
vere, per cui stabilisee; il diritto,,ín un senso,essere
il complesso delle regole.che goveroar.otlacondotta
dell' uomo inverso ai suoi simili ; che ¢eterminano
ciò che può fare e ciò che può,impedire agli.altri
di fare o qui le varie divisioni del diritto, natu-
role, internazionale, costituzionale, tirile, ecc. - in
un altro senso, casere una facoltà che compele al-

l'uoqio di ihre qualche cosa secondo V osservanza

delle leggi; il dovere per contre essere un'obtliga-

tLa



al 18 di settenkbra. cly tuttarta non tu fatto; sti sta;
denti ebbero libera entry come per lo innanzi e
scaldaransi sul valore del pmovo regolamento discipli-
nare che ti minacciaya. Passo una settimana fraquesta
ansietà degli spiriti. Finalmente le autorità unirensi-

tarle si arvidero esser d' utpo di porri termine e fu

rIsoluta la sfo§pensione del coral per un certo tempo.
Iert l'altro, innedl, gli studenti che si presentarono

al¶adiversità troramno chiusa la porta e un annunzig
della chiusura deltuniversità, della bibIloteca, del la-
boratorio, del gabinetto dÍ (Isica ecc. Fingendo di cm-
dere id, som deinitiva chînsura gli studenti si raga-
narono nella corte per deliberare sul partigo a prea-
derey Bisolvettero di recarsi facontanente dal curatore
a âne di ottenere achtarimént! Satie provvisioni fatte.
FloaÌmente nesta giovèntù, la numera411 millecirca,
sLmish in via per la PerspectIra-Newski verso la via

Vla(Ilinirskala, ove alloggia 11 generale Philipson, cu-
ratore.

spendarste che. In tma città così pacißca come

Pietroburga una processione simile, a messodl, conun
bel íole, dovette produrre una sensazione Assai viva.

aratore confortð gli studenti a tornare alf univer-
s( mettendo di recarvpl dopo egli altres1 Allora
11 cortoo.tornó sulle sueorme. All'universitä stença
i nyt spiegastoni, le quali naturalmente non poterono
produrre'ilenä Wsultamento de8nitivo. Il generale tut-
tails dichia clie fontrersità non rimarrebbe chiusa

aba.ino at I di ottobre, il che contribut asset a

tranqialliare gli animi, e sogglanse che intercederebbe
farebba drottenere alenne modincarloni ai nuovi

fantenti. Quindi se ne niidarono.

Egli è-impossibile non conveníte che se da gaa
banda la cosa non era molto biasimevole, la forma che
rese il ,carattere d'intimorirnento era certo molto ri-

prensibile Tra i caporionI si feceto parecchi arresti.
Per me sono fermamente convinto che se l'afasso

ayeme annunziata.la chiusura tempaqria dei corsi sin«
at i ottobre e sóprattutto se il curatore si fosse tro-

Tato al saq pastogall'universitä né mattino siasso,
nonpambbe statopretesto per far una passeggiata
apaierao la cittÜe la dimostrazione ion si aarebbe

fatta
Nog & 11 mommtg qui di disentere sul valore della

e pétalitivit sovi regolanièísti i f¼rò notare che
certe provvisioni noii ilonó buone che per Íe segole e

che Tglovani arrivati al diclotto anni debbono essere

dirétti nella buona strada soprattutto coll'ascendente
moral ché i capÏ.e professari debbono saper acqui-
stare.

s
La rientrata degli studenti a Mosca si fisce in modo

oito pfÙpacidco. Tbtte le classi della soeteth forni-
ronoJÙoro cántingente per venir e rao del gio-
ani che pon giossono pagate j 50 rubli gi argento
(20Ò franchl) TIchiesgl ora da tutti senza eccezione per

p d.H corsi, concerti, spettacoli, tombole si orga-

q áto sce¡io. Con premura si prodigalizzano
quest dimostrazionig simpatia alla gioventà studiosa
en etitsmista tinto amegnamento per la Igtura prospe-
rità delÌa Ìt ssÛ BËn si co rende non esserrI pro-

¡iossibliin alcuna sådell'attfrità umanatin-
ché 1 jylluppe intellettaale Éoltaari favorito a tutti

i gradi-della scala esciale. Le pia belle idee, i più bei
ròýtti elaborati nelle Alte sfere tidichli runarrahno
lettein morta anché gradt inferiori sfån vi saraúno
noráÏn d reti, 1strutu ed imbevuti di sani principli,
per comprendere e mettere ad esecuzione quelle idee
e ae'progetti.
Per teräsinare, ancora un'osservarlone: non sareble

egh giusto d epensa dal pagamentd almeno quegli
studenti che jpderono hinoni di tal favore ed esigerlo
rigorosamente poi dal nuovi venuti ?

ÄÏñ DÑERSÏ '

lartTUTI pit,- Leggesi nel Monitore fosmno :
CoaÍeanimosfammo, questa mattine,g, i RIL Principi

Umbèrld e Ainedeo per delegarfone avatane dal loro
Augusto Genttore lúnno assistito alla benedlEonä della
prima pietra dell'osplslo che deve accoþlar la lla-
reggio âglidel povero affetti daicroibia.
Con trono speciale partito da Pisa sono gtŒDt! 00Ï Î0FO
segattiillä pre 8 antimeridlade. À quellas ne Šno
stati ricerati dal Godfaloniere, dal cámandante laGuar-
dia nazionale e dalle Autorità elvin a mÀltari, - che a-
attesi al R. Corieggio (percorrendo lå prinofpati vie,
dúla bittà imtsindierate e meñe's fea si sono con-

dotte al Inogo destinato per la a idozione, il erano Valori diversi).
ad attenderli oltre a m'olte r evoll ne.I Azioni del Crèdito mobiliare - 691.
Componenti il Comitatadella Società degli Oepist Uprini Id. Strade ferrate Vinorio Emanuele- 351.
e 11 Soprintendente degli Asili Infantili di Tirenza Id. id. Lombardo-Venete - $%i
Dal segretario del Comitato è stata letta la iscrizione id. id. Romane - î20

seguente (dettata dal car. can. Brunone Blanchl) che il Id. Id. Austriache -- 500
Principe Umberto ha eollocata in tubo a posta insieme
coá le moG.te che staimia certIncare l'epoci della

No à¾ km

Igärtone Jassy, 10 otto6re.
Esegaltasi la cerimonia religiosa da due sacerdoti Il micistro Pana si è dimesso.

cappellani militari, la prelodata ilt02EA SG
dato a deporre la prima pietra nel fondamento, dopo Dministro Forsigy diresse af prefetti una circolare
di che 11 canonico Eusebio Reali, invitato dal Comitatop in data 16 ottobre sulla necessità di ¶ar rientrare neUe

ha letto un discorso allusivo alla funzione, che & stato condizioni normalf della le lfsociet on SaN
seguito da inoldssimix applausi al Re ,ed al PrincipL .rlszate.
Avendo quesd espresso 11 desiderio di vedere 11 p

II intoistro riconosce i tenenzli che queste associa-

getto della fabbrica il segretario, che.6 pure l'archi- :Ioni apportano. Parlando più :particolarmente della

tetto del nuovo edÏfixto, gli ha condotti in un piossimo flamassonerla¿ dice che si mostra animata da quel pa-
Iocale ovaera astensibile, e aore 11 Municiplodi Vla; triottismo, che giamnia! le fece difetto nelle grandi
reggio aveva nreparato unrinfresco che i Reall Principi circostaurei da lunge tempo èssa non diedé inottro ad
sinano dwati dLacceta alcuna serialagnanzadelfantoriti,eccezionefattadella
Prima di far ritorno galla stazione della via ferrag *sua organizzazione centrale; in cui la forma delle elo-

hanno voluto visitare il Mglo e la Darsena, sempre ac.; ziðni tale da eccitare le rivalità fra le diverse logile,
compagnati dalla Gugrdia nazionale non che dans bandr « da turbare la loro buona armonia; questa organim-
dhe 11 Municipio aveva fatto ventra da tysa. zione reclamerebbe qualche,modincaifone. fiarà utile
I RR. Principi sono rimasti evidentemente soddisfatti di autorizzare la giociétå e di riconoscerne l'esistenza.

e comniossi dalie sincere manifestazioni di .qttel Mani. Ricoçosco, pure i benedell delle ,
sôcieth locali di

cipio e cÙ quel popolo, e dalle adelamazionkcontinue ifiricenzo di Paola, ma ti lagna che i Comitati prol
ch'e si facevallo afFigt! dellE di Palestro del Re vinclaHcol pretesto dijacoragarergli sforzidelledig
Galantuomo. Verse confereare. le spoglino det diritto.di scegilegi
Ecco la Isetizone citata d i car canonica Brunone pgrii dignitàn, impoAendosi cosh a tutte le assodia-

Blancht zioni d'una provincia 1:ome per .farie ,servire d'Istro-

Itidi zun del occCLxx Il prima anno del novo .menti ad idee estranee Lla benedegasap
Regno d5Italia con g11 sospici del magonniano Re In quanto poi al consigIto superforé residente ni

Vittok•lo Einanuele II -- Ùalla presenza del ReatiPrin. Parigi, 11 govehto non potrebbe approvarne l'esistensa.
cipi suoi Egli- Umbérto e Amedeo - SI þoneŸa n Questo comItato che son a eletto. dalle societh locali,
Viareggio con solenne cerimonia - La prÍmaýIetra citesi riunisce di propria ešóloslya utorita e s' ar.

di un edidsh - Destinato ad.accogliere I agIluull del raga il allritto di goverugg per farne una speele dL
povero - Affetti da morbo scrofoloso - Per essere associazione occulta, di cui estende le ramificazioni

curati e rinvigorÍtl con l'acqua e l'aria del. Inire al di-là dei con6ni della Fran igËhe prefers a carico
Ifartista col dõno'delle opere del suo ingegnÑ- I.'o del gnferenze un bilancio il enl impiego é Ignoto,
pnÍentaolttadino col denaro - Alatarono questanngy co pomitito & inesplicab0e col soll Intereast della
istiinsÍdn'a - Frutto anch' essa del -Vañgèlo E di carità. Egli 6 inutile che gli isomini onorevoll e lxW

quella civßtà che fa suo studio e sua gloriÃ nenci dL Lione, di Marsiglia, dl llor(1&anz vengan

mareegni giorno un dolora - O accrescere alcun nsigliati da'an comitato di.Pa .

bene Alliumanajamigli La legge Ahe proibisce questa speol di associaziona
$ÒCIETË SIN:UAsTICA BI TOMMO. - hi B

h troppo IUng0 ; li ministfD IDVita

if sovrai deeroto in data 13 luglio ultimo scorÀ, e quindt i prefetti ad auto Imniediãtament se-

,,-, ,y. ;-:gg ::::n:ide ou e o aterm
agásto i corso magistrale gratuito di g!ËàstÎ i 'il tama centtale, I prefetti trasmetteranno ( domande

quale costitaltó dÏIexioni tiotidiana di ginnistte ÊI all%mperatore, che decider(áolla scortaÄel cipli
notion suun strutturi dei corpo uu3ino in re

4Mtto, sulf ammissibliitã¾li tale rappresentanza,
colla giunsstica, e di esercitasiðol ginn page

Fino a questa decisione i prefetti interdiranno le riu-

quotidiane, venne ognora frèquèntato ed a co
nioni di qualsiasi consiglio superiore ¶entral o pm-

stanza di propostto daÃ 2 aspiranti at vinciale, e ne decreteranno lo scÍogilmento.
Ad onta della brere,durËža di deito desso, sfo. IlMoniW d'oggi reca una primiammonizione alla

come lo aftesta un rapporlo deidirettorts inagstro sig. Revue des gensmondes per la rassegna dèlla (tifadicina,
caÙOliérinaÀìI, dirà CINzibÍlaminoStilissfÍril'risulta. ArmataForcade.

menti, eÌorrifri di gif f nekal d'iniziag püeccht
latituti l'Insegnamento d naasticaÃ gifra. E. CAMERA g'AGRICALTUR& BD ODEMERGIO
31a a compiereRprogratama del corso magistrala 18ottobrs1861 -- Pendipatinder

e prima che gli sãpirait(innestri debbano rip dere 1889 5 *les I luglia C. d. m. In c. 69 234010 2515
Ie loro ocoupasËsni scolastiche, fa mestierL eno mþr. 1861. Iluri, 2:16 ELA-,s- la«Ao es -

ancor eseguiteifo d'atamaestramento di gi al. C d. in. In e $9 20 In IIq 69 p. 31 8bre
lievi. Id. 2¡3. Id. C. d, p. In liq. 69 '13 p. 30 Obre
Ad un tat Ane esilind iTiriëerrate le lezioni a C. d. ni (in IIq. 49 25 304 80 Obra

Tranno luogo da lunedi s!Afal sabato aÃli$ a

settimana, cioá Ãal þãroo 21 al 26 del corÑúlte Ëtto- COBSD DELÚB MONETE

bre, la tonimfasioneammintstratrice delÏËÑci Lei Oro Compra Tendita
l'att che si fa carloo dikäde nto ¼vrà Dopp ils 10 . . . . . . . 20 - 20 05
blica ragipne; invita tutti glia11]eyt , già alpm - di 8 Tola . . . . . . . 28 $5 28 60
-scuole de)I,s ilodieti ËellË corráute annata, ad interr$- di Genova . . . . . . . 18 60 78 75
nire líÙe,1ex1but ora dette eba vranno principlà alle
ore offii mattino la tatst I giorni della setumana 0, svar cerepte,
comesovra stabilita.

DISPACCI ELETTRICI Pil1VATI

Parigi , tT otto6re.
Jersa di Par gi del 17.

Fondi Francess 8 OIO - 67 85
te id. t¡t 0¡O --95 50
Coyolidati luglesi 3 Og0 92 3¡S.
Ponde Piemontesi 1869 5 0 0 --68 90.
Prettito italiario 1861 5 0 0 - 0û 05.

s

SPETrTACOLI li'AGGI
C&RIONANO (ore 7 1¡2).opera Rigoletto.balloLospirit
inaligno,

11058131(ore 8)1 Ladrammatica comp. Teneplana recita:

GERBINOa(ore8). I.a Comp; drasinn. lombarda re:Ita:
11 al'œnvento.

ALFIER (ou a I.a dramm. Compatt.ii nosio recita :
a sendicatacolpa.

.
SA MARTINIANO. (og7 112), si rappresenta colle
marionetter Uno dei mille- ballo Rembardamento e

Pruadt Gastá.

unacÀTI Ät 70miso - Bollettino Alvinmwierjo pob-
blÌcato pÈenia de11ËPolf laSanièlpal ,Aal gloino
7 al 13 Sbre 1861.

QUANTITÁ'
PREzZI

ettol. miria da a

Øsamar.i (1) ,

•

pr etteligro
Grayo . . . . 6891 e 23 5 21 It
Segala . . . .

2823 e 16 li 50
orso . . . . .

520 x 12 1 a 12m
&vena . . . ,

8743 , 11 20 11 á
Riso

. .
.

. . .
5128 • 25 40 8026 10

Meliga . . $892 . 17 : 8 30 17 75
fxxo

, y

per strolitro (2) i
1.a qualità • • 80 35 0

. SI ,

2.a Id. . . .1 •382 >
Bonno i

perchilogramma j
1.a qualità. .

. ) • 15 52 a Id.
. . ) 1 2 2

Pol.a.ana
per cadune

Pollt. . n. 12350 a . 1 50; 1 It
Capponi a 6685 a 2 2 TO, g gy -

Ocne a 53 , 3 3 75? 842
Anitre . s $683 , 1 1 gi
Galli d'India 2834 . 3 3 g
PasoaghtA 4

rassos per «Aile
Tonno e Trota. . gg a gg
Anguilla e TInca, •00 1 10 1 11 1 27
Lampredo . . . g 2 90 3 11 3 09
Barbo e l.uccio . (3) 68 i a 1 1( 1)R
Pesci minut! . . 95 * 30 i 6( ag

Orrheet

Patate . . . . 1800 1 a 1 20 Ì(
Rape. ., • • • 2300 4 0 1 · 52
Carolf • • • · 2100 • 80 a 50 a SE
Faum per mirin

d. fÔch
Pere

. . . . . a 600 $ • E 73 2 83
Pesphe . • •

• SOC 2 5 & 30 3 5(
Uva • • • 00 2 7 3 32

LECKA
per miria

Quercia. .
', 15 e if

Noce e Faggio a 1Ú80 e if 10 a 31
Ontano e Piopþo • • 32 a 35 a 38

cansoxx .

pe?miria
1.a qualita . ,

i 1 1 1 20 1 I
2.a id, , , ,

m 2130
e 75 80

Feasocr

Flena. . . a 2000 1 0 1 2 1 18

StERI DEL PANEE DELIA LNE
Paxa

'

per cadyn ¢Aile
Grissini . . . 52 48 e 55

fa per meno di campionL
(2) Pressomedio per ogni a sdra di UtrL fu usosul mercatoL 23 K
(8) Le quantità indicate unpresentanoiol to i:ge-neri espostiin venditsul mercato general fissa

Eman¤elaF fa
dfAf maeelli municipali si vende L 0 †1 al chilo.

I si nori associitI Il ciii ab
buònnmento è siad ËÙ¾ol f 5
p. þ. sonopregatiißÈëon
sollecitudine la dimanda af-
find di evit.ÑOIËlàÊ$ne nella
spedizione del GIORMLi

t

zione imposta dall'osservansa medesima delle leggi;
così se l'usare e il difendere la cosa sua è un diritto
nel proprietarin, il rispettare il suo possesso è un

dovere in tutti gli altri.
uindi, entrando nei campo dell'assegnata materia,

egli comincia a prqvare la necessità della società
polid pari a quellá delig società famigliait per la
conservazione ed B perfezionamento dell'uomo: poi
tätta della nazione e dölla patria > deÏla necessità
diun potere sovrano per ggvernare e delle attribu-
zioni del governo, e qui mi piace riferire le seguenti
sue auree parole i
« Rispettare ii.governo, aiutarloneH'adempimento

dellt sua alta ed augusta missione, agevolargli po
sibilmente le wie alla dillicile impresa di dirigere la
gran macchina sociale, & 11 dovere massimo di ogni
buon cittadino. Nei paesi dove pár biolti e molti
anni il governo fu nelle mani d'uomini stranieri che
volovano tenere schiavo il popolo, o di perversi cÙe
lo tiranneggiavano, si form6 lentarnentë,A quasi per
indistinta tradizione

,
il ¡imNádiziq alle il governo

debba reputarsi come ima spèci di nemico a cui
clasena in ividuo ha il diritto di resistèreY di sit-
s¢itare aperte o suÍ>dole difficoÏti. ki¡nestanna delle
ggiori sventttre" che t6ecar possèrío ad ima na-

zione; e una delle più funeste conseguenze dei cat-
tivi goveroi, Ala quando un paese gode i benetiri
del libero reggimento, quando il gnyerno non è che
la spontanaa e genuina emanazione del popotú, que-
sto deve vedere e venerare in Itú il rappresentante

della kgge if tutori ed il pairejel civile consor-
210. E

Quindi dallasnidin annefra diritti natiirali, civili
e politici , l' autöre ne viene -a dedurre le massime
the reggono l'eguaglianza, la liberth , la proprietà,
l'elettorato 1 eleggibilità , l'organamenté costituzio-
nale nel nostro paese. Bellissimo à lo squaréio se-
Enente sut!' eguaglianza a

e Eguaglianza i Ecco tma delle paroleehf l*igho-
,ranza lo spiritidisoßàma o il delirio di,Ïettaab-
biano maggiormente travolto tial loro veral signill-
cato. V'ha una setta di pûbblicisti i quali vanno
sornando un sistema di civiltà o, per pleglip dire ,
dif barbarie, in cui ogni differeni di condizioni, di
benessee

,
di p¶oprietà debba essere tolta , in cui

tutti i membri del politica consorzio siano ridotti
ad una stesh e ightica misura di beni edi fortuna.
la nagra gmoltiplicato in tiltte le sue ogre la più
mirabde varietà dLiorme,-ditendenze, di dimen-
ziuni, di capaeÌth, di attitudini: la natura abborre
veramenteja quelguniforinità assoluta eg invaria-
blie in cui taluni pretendonoA sederp il tipo su-
blime della perfpzione; per lei la perfezione non
ò già f unita , ma beiist E armonia (le varietå.
Ciò che diciamo delle opere tutte della natura

,

dicasi in ,ispecia Inodo del genem utnano. Fino
a tanto che Vi¾ranno tra gli nomini-disparità di
razze

,
di nazippality di forza naica e morale ,

di intelligenza , di a'more al lavoroy .f' eguaglianza
immaginata da lir.urgo , da ?)alone , da Bout
seau

,
dai moderni dernagoghi , adi non aalo una

utepiaÁ* imppséibile attuazione
,
ma benanco una

delle idee pià sovversive -deB'ordine sociale..... Ma Negri le giurisdizionigeccezionali »

evvi Ik egnagilanza la cui lenta e faticosa e sem-
Vorren poter citare del pari le stupende cosa che

p a-aituazione sopra la terra forma à
l'atitoreba scritte sulla liberth, distinguendoladalla

migliore della storigdel genere pmana È h licenza, snilay cfle opportunità, sullt necessithe
e;uagÜanza d cittadini davanti la legge.A conqui- un- elettorale, o sia d'una regola
starejeá;egua81ianza lotta perpetuamente l'umar che misur findipendenza deB'elettom, e sopra tutto
Ali i e pdjmpediria si agaticaronò sotto millasva- le pagwe le quah,pcondo me, sono le pia pre-
riatissime forme, fusurpazione ed B monopolio. -

gevoli di tutto 4 volume, cui lo scrÏttore ha con-
IA iolarono dapprima lo cÈsle sacerdotali e mili- secrato la j¡uestione deÚ'imposta, esaminando quale
tari che, nelle primitiye età

, tennero sch1avo l' u-
ma prir conveniente , piµ giosia , più giovevole allo

maEpensiero, schiave le braccia behlavi i lavori sociale e insieme ai contribuenti, se l' impáta
delle classi inferiori

,
e.ch a så medesime riser- reporzronale laprogreµiba.

bando igmonopolio di kuiti Í diritti, a questé non
2 C'è tanta evidenza di ragioni in, quello Ñgine

,

lasciarono ßte il carico di tutti i.cioväri. -- I; via- c à tanta potenza, d' argomentazione, ebe io penso
larolid páscÏf I popoli-conquistatori, qùando trat-

nessuno di lxio
. 'Ëop6 averle'lette gaapdo

tayanacome ðar#are3q¾ in altre nagioni, alle quali anon sia proprio acclecato dalla mania dei p0såli ,
imponevankun giogo di ferro. -IA violarono i ýossa ostinatsi tuttavia a sostenere la speciosithdel-
feudatari aëliedio evoiquando tenneredervi e fimpostip ta. Laonde io conehluclerò es-

addettimallargieba i coloni, ed inveätarôno primo- sere desiderabile, e sarebbe.molto op Ëo cho
gegiture maggioraschi , tedecommessi , bannalith ,

siffatto tratütÑío
,
non solo venissa dilÏge íántate

as§iepandidi odiosiprivdegi la civile giurisprudenza, studiato dai giovinetti a cui & rivolta ähe sono-gi
- La itiol6 ilf regime dellecorporazioni, che esclu-

alunm deldtertoanno di ecnola teen così Ipene
deva dall indui#ia la concorrenza, che condannava che delië case msegnatè ne facessero loro sangúe -

it bracc $ ad(no stentoso tirocinio e tutto a pm-
rna che ndasse altiest per le ruani di tanti G di

Ottéfoi pot ipriŠlegiati. -- La violarono le esen-
tanti, i quali la pretendono a Jiapati e spacciano

z=oni dai tributÏ e dal servizio niilitare', tti cof go-
declamÊoin e gridossi alBruihn e'imparassero i

lettero ÑËsÌ lungo tempo.il patrialato ed il clerc.
veri sentiinenti d'amor patrio, di liberti, di mode-

- La violano aggi aboora , lifesso tholte anzioni
,

näonó a di giustizia, code si formiino i budni cit-
il sistema restrittivo e protezionista ,

la tratta de
tadini ed hanno quindi prospere ventme le nazioni.

Virrearo BER3EzfD.
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vrà presentarle a quest'afficia ,medes mo, Con lostrumento 29 settembre prossimo
AUU Sid scritto dalrart. Il della pre- ggggg

i n 'h n o Çah

d
IREE O G Domod 0 t V 0.C A B 0 L A Rl 0 i " "' " 'ggi '

---- li Segretario MOTTUilA. L3TŒtHT,tl)HO E jf.\ L Vall. ne secondo - Lo. 10. di ett. 1, (8, 38, 73, parl a pert. 22¿ 16,
Si not18ea che nel giorno 15 del press:mo gempilato ad uso dette Sepete colfestimo di scud! 135, coerenstato a le-

mese di S.bre, ad un'ora pomeridiana, si agryk na ynmagg Sistedi*ce in turte le Provipcieftaliane 13nte òallastrada provinciale'dfliorarámb-
procelerk fa Torino, netfD111cla del Mini- UI i i 51 UI i UtilHU contro raglia posyle franco,,diretto alla knastava anezzodh a ponente·da accee-
stero della Guerra, avanti 11 Direttore Ge- Tilil BILLA W¾I I FIHRKO TORSI Trpografia Eredi Ilotta Tórino, en, a tysmontana da f.petano Alshpsardi e
nerale, alfappalto della Prem nJa avera al pIñ presto dal comuni 2Cross vol in-!2•-il2*Adtvisolndueparti.

daua Pievania di detto borge.

Provvista della LEGN i D'ONTANO che pottà still richiell di votara sumidl per la fer- rezzo L 11, 75
2 stato P9bblÙ a F.repÑ col ifpl di Tala contratio venne trescr:ttanell'ofEcio

eccorrere al Polverificio di Fossano dy- rovia da Torino a Savons, le re attre dell.
' G. BAnsknA, e' per Ordine dplia CON3tys. deUe Ipoteche di Novars. 11 10 andante pt-

le te 1862 1863 e 1861, al berazioni, la t;ommaa4ene centrale di Torino ges gyolumicomplessivamente tem. SIOtE in ALE, il tobre, al TbL ti, art. 188.
rante anna ' iny La i ignori sladact a voler invocare an- prendpno qualtromila pagine. Ogg; gggggg gg
prezzo di L ,20 cadun stero. chestra ruinaripm nte i rispetth! cordigli fr afi tela -L li, 50.

N UUU Ug s IUINLL SUBASTAZIONE m

11
coçd'zio d's rosanovtrs filpresso emu e t er q

« enopure g impissa
kecliana ria I 14 aÑ di e

nera } nella salf degli incanil, via dell' mio non n opr B questo il miglior VOCABOLAI.IO per kun to ume in 8. ateolonne, d "pag. 230' manda della Gentile Lauer; Todotalk D|t-
Ospedaig nonk 82.

alin sooletà, che as amess3 la co t ozione, uso degli semolarl- Si nuealPainz:ogetfEsposìžionsadaiptin, vide fuglkae, residente a
Nelfinteresse del servizio 11 Ministro ha cipili librat di F:renze, al prtzzodi L 1, 50. rizzo in pile alli cloranni

ridotto a giorni 5 11 famli nel ribasso del il Sindaco di Torino'
l¶m ISIAl(CO e COMPs I lib al e i privati fuori di Firenze pas. triola Allegri moglìÑdel de Soiett rk-

ventésimo , decorribili dal mezzadi del presidente dellaCommissione*. DI COSSILLA• sono acererefranco per la osta 11 suddetto stdante a Comeo, e steerdote Bartolombo
orno del degibgramento, ria 3. Tanmaso, amm. 16 estatogo, facendone doma da con lettera Esdacelli, res*dente 10 Armeno.i primode.
U (fèÛ aineato seguirà s favore di colut L' ESPLOR ATH ICE assicurano le obbugazioni o¶rancate al signor si. BAmstel, ftpoltraf bitare principgle e git altri posselsori

phy partito sugzellato e Brmato del gagg ed tore in Firecte, iceludenuo un vaglia o la vendita via di sob ene di d!-

dfun sta o¢rpe e
10 e e un SOCIE'I'A DI IIIIlWIEEEE contro l' Estratione al p del 31 ottobre franc fiperH yaloredi L I, 10 lacopla. •

ribtése minima itabilige dal Ministro in una mediante L. 6 taduna, stampatoTeorrente theses isssado Pincanto
g_ebeda soggellata e deposta sul tarolo, la à aperta in Torino, par deliberazione deL' GilADUAÑIÔNE. per fedienza che verra dalla stesso tribo-

quale scheda ver aperta dopo che ssranno Alfemblet generale del 13 cofrente presso . Con decreto 2 corrente ese il signor nale t u.ta, allexore il numerLilane; del
ricpnosetutt intti partitt presentatf. la Dirtalone, sia Arsenale, aqpt. 18, el to presidea.te del tnbunale el circondarig 14 p mo rentura dicembre.
" Gli as ot¶ ;1P Im resi er essere am-

Genova presso la casa J.T. depehle conip , d'Alba, Alchfarð aperio 11 giudic'o d'ordine Pa Dia. 14 ettobfe 1861

essi a utare 11 1 ro pa'tito, dovranno la atttoscrizione per P em'adlone di la m. Il sig. E. Surrn, dottore in medicinadella instituito da Fanteill fu i arle Gaspare do- EtigilÑtÙ ÅDt. Picenf.cm
I e Viglietti deba Banca Nationale, Obblig .zioni a L. 30 eadáda , rintborsa iff Fatóltà di Londra, die;cdpermesso ottenuto micihato a Perlet;Q,conito Bertonefrioanni

depos o
bito Pubblk: at ortafoto annualmente tu L. Ai, cóll' fateresse dgl dalf ill.?' Magistrat0del Prptomedicatodelf domicallato a Cottomiglia, låtenietto legale

o titoli è
ore tri ondens a L, 9,000 di 10 p. 0/0, decorreni dal 1.o movembre prw Università di Torino, per lo smercio dell'Eu in persons deEsuo curitere speciale Cavalli .

0011 NDO ED INGIUNZI E
a v A B

- simo, e-pagablii a semesúl maturati, strattne di SalsaLangifa ridotto in pillote,ne luigi d'Alba, debitäre, é terra possedttrice in notínca che conitto legalmen stato

og , add) p ptobre 186 . La a tros loge a rå netplo il
a IIæa no, la il p t in o i

in i pdœd 11 intma el 3 com e : -

for de(to V(nistero, Direzgne Genera, steSEo mese, alle i pomeridiane todettararmaala sitten pure Udeposita segreteria de le ropús plont d) credito, a ga sindientera,4p! mandamiento di Pine-

Ilpirenerecap della DivisioneÇantratti I versamenti son6 stabillt! dost: deliaScorodinark! ttalp g)Iloleperlagetto datare dalla 49tl cazione dgl decreto me- Toto, ad lostpara del reverendissimo r

Cat, FENOGLIO. L 10 cca tutto ottobie cor½nte edilreumalismo,ý lpstgapdottoresmith. d
i 12 II,brál881 I e di

MPUSTËR DELLA GUERRA r no i DA HIRETTERE UMMO SES gn

Torino, 10 estobre 1861, Una copia di GAEEETTA PIEhf0NTESE e Con sentehridel tribunalè del etreonds cente nella detta et si e tomando bd
DIREZIONE GENERALE [4 DIllEZI0N relativi Suppdmenti della Camera dei I a. rio in questa città sedente; in data d'oggi ingunstone a Castagno Uniti d i vitente

sie e grant speelall gm ti e del senato d&l 1868 611863, com- vengere sul) sa àsamel a Pfechetto Giuseppe Antonid. di domicillo, residensa e
Presso i Fratelli DILíýËLit (am pl - Dirigerst al Nxiorno ha taarad! to resIdente aÊŽila an dimo o I i p re al pr to

titrißO ffg3gg in Torino, via Nuora, casajitelanq, AVALE e C., via S.FÏail sèo d'Assisi. In questa citta, previo incanto inutilmente tes I 9, In dip ndenza di sentensa della
6
..-..... Si ricevonq le sottoscrizioni al PRESTITO tsperimentato padimente di ciascun lotto, predet a regia giudicatura, del25 aprilt nl-

DEt.LA CitTA' Di MILANO sinò il 15 del degli stahdi proprit di questo'sul PPE2En timo, publutetta 8 30 dello stesso mene, e
I tines, che nel giorno $$ del corr. pyossimo novembre, niedianteragNdpastald RINUNCIA ED ACCETTAZIONE daltinstan e efterio at lotto 1 di L 73, al S notineata debitamente al nominato Cas;a-

mesd tLbre, ad un'ora pomerldlana, si e lettera frana. DI BREDI A di L 15, al 3 el f.. 110 ed at lotto I di lire gno.aca atté nel 10 quccengyo ma e

prosed rt in Torino, nelP Uffizio del MI- 230: r'uetti i medeslini in tin iol lotto, glu- per tatsro anche d'inserzione nel Au-
nister della Guerra, avanti al I)1rgttqre bon atto det giorno d'og pas•ato presso sta la condizione seconda insert4 gel bando mero Ít3 della Oazzetti UfBefale el 16
generate,.s11' appalto della i 600Illg(I gi A )!ÊI la segreteria del tribqual eirçopdarlo senale del 6.setten;þre pros4mo liassato, stesso mese; da effettuars! Il pagamento

Provvista del CARBOM di CASTAGNO e di questa città. le signore stanzetti, vennero deltberati a Guelps Franceago fu delfaccennata sommp, eriiro 11 termina le-
repara gli aspiranti al prossital esami stièrina eGiusting, madre e !ë Toppia, Giuseppe, maidente a cavag!IA, pel prezzo gale dEglorn). 30 a pena della esacátiontf

di IARGlo che potranno occorrere di verliientore del gest e delle misure. rinunci repo pel lord toteresse particolare di fut offerto di I. 640- forzatt per tuerzoß! subastarlot e dello sta-
varli Stabilímenti di Artiglierta dign Torino, via Nuova, nu:n. 20. alPered.tà morendo dissea.a dab(n rispet- 11 termine utile per fare Paumento del btle da Castagno posseduto in comentono

denti da questo Reglo Arsenale durante tivo loro neatito e.padre ciaseppe Toppia, slesto o messo sesto quando yenga autoriz- col padre Giseppe Antonfie col fratelli
1862. e venne trua tale eredita per comro accet- rate, scade con tutto il giorno 30 corrente Bernargino ed Antonio, cooþbligati pel ge-l'anno
.

I.o stabiligtento d'Urtletyltura tata m/benencio de'Pmvenfarlo nelnute time- latojoua premendocata manna, ohre at
t?dlenco del arearl e le condizioni d'ap resse delli minori Sebastiano, Gottelmo e Gli etsbili subastati sono situati in terri- drátl delPatto di comácfo, þel qüàU fu

palté. hono visibili presso it Ministere della di ISEUDE.ITE
BESSON Terlan Luigt fratelu Top¢ta; rappreBentad dalla torio di Cavagità, e shcompongono cíbe il pure Itgfunto: 11 quald stablied descritto

gqqtra (Direzione generale), nalkt sala de¯ Avendo testð diramato, come al selitó, suddetta loro mado e tagice Latµa Alan- Iotto 1 di casa nella conuata di S. Fran- in certiscato di cadaitro, autenuco Degiu
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Ifaiblianti all'impresaper essere sm. dORTAGGIO, di flORI, d'ALBEIII, e da cluetti, Oguall contrasiera i a lor6 nuova 3tnanesi seg- diana del 12 novembre pressimo, dal trl-

messf a presentare il loro partito do. FonAcGIO; come pure di DALik e CRI società cobqttiv »GLte la ragion sociale Ca- bunale del cirktidario di Saluzzo, e múl%s.
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dare, per uso di cancellerig, pel commer- bwnale dal ciryndario di questa città. I in Cent,alp, e stati dehberati con deiltenza sierra la Safaub, residefill in Ehyle,
cio, per scolariec. ec.; ed adaue a qualan- dati 12 borrente ottobre, sull'instanzadeL det tilhupate dit circondario di Cuneo del e di3Drano Chialthedo fit Pittt* residento

qyermano signori notatoerrancesco Antonio e -e 25 settembre riasste; 11 lotto prime al sig, in Salasna
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i ât inecessivi articolt òella VgcELLI, Deparaithai Afíchele col titou elfspn Igg alla segrererla del aspiksiche tielfacatis ordtbaría prdmosa
mélidéiás af‡adde äoVaC;Íif66fíco che dglo tribunale mine digormt 34suo Alteno e es nelia rŠÏoye I Ñ ayanti, il tyjbunale del cireo.odario di Sa-

yegg to 44'piir.ig di Deveron della ÊÑ cessfyl alla notifreaux ogato decretos M•&ooamia, sezione hva (nappa 41 à meri luas•, da comba da Maria meglie Vot-
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yor .nOuamage44 alJonso 4, cima cyarato •µrtp it g à d graduáriotte 1:sc ere battoloineerersta, addetto a pre- Come ammessa al bdkeholo det noveri, fu

A sqra dalla linea rena A p, che parig Al con hutore si con¢iedea muluo latom- a p
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pun 6 arg ella esa d Bore
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